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Focus della ricerca

incidenza delle  pratiche di insegnamento della lettura e 
scrittura sulla qualità dei primi apprendimenti

Scopi della ricerca
• analizzare le pratiche di insegnamento della lettura e 

scrittura nella scuola trentina;

• individuare le soluzioni organizzative e didattiche più
efficaci nel contesto della scuola trentina sulla base dei 
risultati di apprendimento ottenuti;

• prefigurare azioni di supporto e accompagnamento 
finalizzate a potenziare il successo formativo in questo 
ambito di apprendimento;

• sperimentare percorsi di ricerca educativa strutturati e 
sostenibili per l’Istituto.



Campo di esplorazione



Nodi concettuali: 
dalla parte dell’apprendimento

OLTRE I PROCESSI DI CODIFICA E DECODIFICA:                                   
LA CONCETTUALIZZAZIONE DELLA LINGUA SCRITTA

PLURILINGUISMO E ITALIANO L2:                                   
IMPLICAZIONI SULL’ APPRENDIMENTO                                             

DELLA LINGUA SCRITTA

CULTURA DIGITALE:                                               
PROCESSI EMERGENTI NELL’APPRENDIMENTO                

DELLA LINGUA SCRITTA

DAI PREREQUISITI AI PRECURSORI:                           
CONTINUITA’ TRA ALFABETIZZAZIONE EMERGENTE E 

ALFABETIZZAZIONE FORMALIZZATA



Nodi concettuali:                                               
dalla parte dell’insegnamento

INSEGNARE A LEGGERE E SCRIVERE:                                 
NON SOLO UNA QUESTIONE DI METODO 

TESTI E CONTESTI MOTIVANTI PER L’APPRENDIMENTO DI
LETTURA E SCRITTURA

INTERDIPENDENZA TRA ORALITA’, SCRITTURA E LETTURA

LIBRI DI TESTO E SUSSIDI DIDATTICI                                      
PER LA PRIMA ALFABETIZZAZIONE:                                  
LA MEDIAZIONE DELL’INSEGNANTE

DIVERSITA’ DEI BAMBINI:                                                   
LA DIDATTICA PER IL POTENZIALE DI APPRENDIMENTO

DECODIFICA, COMPRENSIONE E STRATEGIE DI LETTURA

CODIFICA, PRODUZIONE E STRATEGIE DI SCRITTURA



Quadro di riferimento della ricerca

strumenti valutativi iniziali strumenti valutativi finali

3 momenti di osservazione in classe

intervista alle 
insegnanti

scheda informativa 
contesto classe

questionario 
genitori

dati anagrafe 
scolastica



MODALITA’ DI
INDAGINE

NOTE

Dati allievi Dati rilevabili dal sistema scolastico trentino

Questionario genitori Somministrato ai genitori di tutti gli allievi

Dati contesto classe Dati rilevabili dall’insegnante di classe (vd. 
scheda informativa)

Intervista insegnante Intervista individuale a metà anno (prima metà
di febbraio)

Osservazione in 
classe

Tre momenti di osservazione (metà ottobre, 
prima metà di febbraio, metà maggio), composti 
ciascuno da 2 osservazioni di 2 ore da 
realizzare nella stessa settimana

Verifica apprendimenti Due momenti (seconda metà di settembre, 
metà maggio), composto ciascuno da un set di 
strumenti per un impegno complessivo di 2 
giornate scolastiche di 4 ore

Modalità di indagine



13 giugno 2017 
pomeriggio

Incontro con gli insegnanti delle 19 classi 
aderenti alla ricerca

Inizi settembre 
2017

Contatti preliminari tra ricercatori e insegnanti di 
classe e distribuzione questionario genitori

18-29 settembre 
2017

Somministrazione strumenti valutativi iniziali

9-20 ottobre 
2017

Primo periodo di osservazione

5-16 febbraio 
2018

Secondo periodo di osservazione, intervista al 
docente e scheda informativa sul contesto classe

15-31 maggio 
2018

Terzo periodo di osservazione e 
somministrazione strumenti valutativi finali

Scansione temporale



Classi coinvolte nella ricerca



Quali impegni?

• Partecipazione a incontri preparatori 

• Collaborazione nella rilevazione di abilità di letto-scrittura in 
ingresso (settembre/ottobre 2017) e in uscita dalla classe 
prima primaria (maggio 2018)

• Partecipazione a una intervista individuale (febbraio 2018)

• Disponibilità a ospitare un osservatore in classe (due 
mattinate in 3 periodi: ottobre, febbraio, maggio)

• Partecipazione a iniziative di aggiornamento/
formazione e a incontri riflessivi sulla ricerca (12 ore totali)



13 giugno 2017               

(14.30-17.00)

Incontro con 
insegnanti

Presentazione proposta di ricerca

11 novembre 2017                     

(9.00-12.30)

Incontro con 
insegnanti

Restituzione complessiva primo periodo 
di osservazione e strumenti valutativi 
iniziali

7 aprile 2018 

(9.00-12.30)

Incontro con 
insegnanti

Restituzione complessiva secondo 
periodo di osservazione 

18 giugno 2018                      
(10.15-13.30

14.30-16.15)

Incontro con 
insegnanti

Restituzione complessiva terzo periodo 
di osservazione e strumenti valutativi 
finali e sintesi della ricerca

Incontri formativi con le docenti



LL’’osservazione osservazione come come contributo  per rendere esplicite le 
pratiche di insegnamento. Sguardo  esterno interessato, 
ecologico, attento su quanto avviene in classe per:

a) capire

b) sollecitare domande

c) attivare miglioramento e innovazione nella quotidianità.

Il significato delle osservazioni



OSSERVAZIONE DELLE PRATICHE QUOTIDIANE  
NELLE CLASSI PRIME

Metodo osservativo (come?): di tipo etnografico e narrativo
Rilevazione il più possibile fedele e contestuale di quanto 
accade in classe. Registrazione di osservazioni su diario 
giornaliero e successiva costruzione di repertori 

Tempi e fasi (quando?): osservazione del lavoro in classe 
in diretta, ripetuta in tre periodi dell’anno scolastico: 
inizio ottobre, febbraio, maggio: 4 -5 ore di osservazione 
per ogni periodo

Obiettivo  (perché?):  necessità di reimpostare -sul piano
teorico e didattico- il problema dell’insegnare a leggere 
e a scrivere alla luce dei cambiamenti intervenuti. 
Oltre la questione dei metodi 



Un esempio di osservazione

Martedì 29 settembre  (1° giorno di osservazione) 

h.11.10 L’insegnante dà inizio alla sua lezione sollecitando i 
bambini a stare seduti e in silenzio, così tutti quanti possono 
ascoltare e capire le istruzioni per il lavoro da eseguire nelle
prossime ore. 
La maestra chiede agli alunni di prendere dallo zaino i quaderni
di lavoro e il materiale per scrivere: li invita a mettere tutto sul 
banco; nel frattempo allinea i banchi, perché i bambini alzandosi 
continuamente li hanno spostati. Tutti prendono dallo zaino il 
materiale per lavorare, il quaderno a quadretti grandi e l’astuccio 
dei colori.

h.11.15  L’insegnante, in piedi accanto alla cattedra, inizia a 
spiegare il compito che i bambini devono eseguire. Prende due 
schede, le mostra entrambe alla classe, e inizia a dare istruzioni.



I  FOCUS  OSSERVATIVI: 
su che cosa abbiamo orientato lo sguardo?

1. Sequenza delle attività didattiche

2. Le consegne 

3. Organizzazione della classe 

4. Strumenti e materiali 

5. Strategie didattiche

6. Differenziazione didattica 

7. Clima di classe

8. Verifica e valutazione



1. Le attività (1)



1. Le attività (2)



2. Le consegne

3. Organizzazione della classe



4. Materiali e strumenti

5. Strategie didattiche



6. Differenziazione



7. Clima di classe

8. Verifica e valutazione



Avvio: Diario

� Che impressioni ha avuto leggendo il diario?

� Ci sono degli aspetti rilevanti che sono magari sfuggiti all’osservatore/trice e che Le 
piacerebbe chiarire e/o integrare?

Domande centrali

� Potrebbe raccontare una giornata tipo in cui ha svolto attività legate all’apprendimento 
della letto-scrittura?

� Provi a pensare a una situazione che ritiene particolarmente rilevante riguardo a 
quest’area di apprendimento e racconti possibilmente con ricchezza di particolari.

� Racconti una situazione particolarmente critica e come l’ha affrontata

� Quali elementi ritiene rappresentativi del Suo modo di insegnare a leggere e a scrivere?

� Che cosa è cambiato nel Suo modo di insegnare da quando ha iniziato a oggi?

� Mi racconti uno dei Suoi “pezzi forti”, cioè un’attività che ha sperimentato e che 
funziona bene.

� Che consigli darebbe a una collega che per la prima volta si appresta a insegnare a 
leggere e scrivere?

Domande conclusive

� Ci sono delle questioni aperte o dei dubbi sul lavoro che sta facendo?

� Dove/con chi ha imparato a fare quello che sa fare?

� Come si è sentita durante questa intervista?

L’intervista docenti



Altri strumenti di ricerca

� Questionario online ai genitori sulle abitudini di lettura e 
scrittura presenti in famiglia

� Scansione o copia di materiali utilizzati nel lavoro d’aula:

• quaderno di lingua italiana

• quaderno del corsivo

• schede di lettura utilizzate in classe e a casa

• ...



I tre ambiti esplorati dalle prove somministrate all’ingresso nella 
scuola primaria e al termine del primo anno:

� la padronanza del codice

� la comprensione e il lessico

� la scrittura

Gli ambiti valutati 

Strumenti per la rilevazione
degli apprendimenti



Ambito Prova Somministrazione

Padronanza 
del codice

Riconoscimento di sillabe 
uguali

collettiva

Fusione di suoni individuale
Conoscenza del nome delle 
lettere

individuale

Lettura di parole e non-parole individuale

Comprensione 
e Lessico

Comprensione di frasi collettiva

Comprensione di testi individuale

Vocabolario passivo collettiva

Vocabolario attivo e fluenza
verbale

individuale

Scrittura Scrittura di parole individuale

Le prove d’ingresso 



Esempio 1 

 V I T A    G I R O    V I N O  
 

La prova di riconoscimento di sillabe uguali
(6 item)

Esempio 2 

 M A N O    R A M O    R E M O  
 



La prova di fusione di suoni
(10 item)

1 T-U Tu    □

2 N-O No   □



La prova di conoscenza del nome delle lettere
(20 item)

A S I C O

M U E R N

V Q G P B

T Z L F D



La prova di lettura di parole e non-parole
(6 + 6 item) 

IO BOA

Esempi parte 1

MO BUC

Esempi parte 2



La prova di comprensione di frasi
(18 item) 

Esempio 1: ‘’La ragazza è sul tavolo’’



La prova di comprensione di testi orali
(3 testi - 12 item) 

Tito

Il cane Tito abita con i suoi padroni, in una grande casa, chiusa da un cancello. Ogni mattina, 
aspetta il vicino che esce di casa e gli dà delle ghiottonerie: un pezzetto di zucchero, o un 
osso, o qualche deliziosa crocchetta. […]

1 Chi è Tito? Un cane, un bambino, un gatto, il vicino ? Punti
Nessuna risposta o risposta errata □ 0

Un cane □ 1

2 Perché alla fine della storia Tito si mette ad abbai are?
Nessuna risposta o risposta errata □ 0

Perché non ha la sua ghiottoneria/Perché il vicino non gli ha dato la ghiottoneria □ 1



La prova di vocabolario passivo
(20 item) 

Esempio 1: ‘’caramella’’



La prova di lessico attivo (12 item) e di fluenza verbale

Fluenza verbale

1.Nomi di animali     2. Cose che si mangiano o si bevono   3. Parole che iniziano con s

Alcuni item della prova di lessico attivo



La prova di scrittura di parole 
(4 item)

Esempi: formica, limone



Ambito Prova Somministrazione

Padronanza 
del codice

Fusione di suoni individuale

Lettura silenziosa di parole individuale

Lettura di non-parole individuale

Fluenza e correttezza di 
lettura

individuale

Comprensione 
della lettura 

Comprensione di testi orali individuale

Comprensione di testi scritti collettiva

Scrittura

Dettato di parole e frasi collettiva

Scrittura autonoma di un 
breve testo

collettiva

Le prove finali 



La prova di fusione di suoni
(10 item)

1 T-U Tu    □

2 N-O No   □



Lettura silenziosa di parole
(20 item)



Lettura di non-parole
(8 item)



Fluenza e correttezza di lettura



Comprensione di testi orali
(2 testi orali – 6 item ciascuno)



Comprensione di testi scritti

Parte prima



Parte seconda

Riordino dei versi di una breve poesia.



Parte terza

Completamento di un testo 



Dettato di parole e frasi
(15 parole e 5 frasi)

1. I miei zii hanno organizzato  
una festa per il nuovo anno.

Esempi:



Scrittura autonoma di un breve testo

Scrittura di un breve testo prendendo spunto da alcune immagini



Criteri di correzione della prova di scrittura auto noma

Non si prendono in considerazione in questa prova gli eventuali errori di ortografia

1) Lunghezza del testo (numero di parole, escludendo quelle illeggibili)

2) Segmentazione (parole correttamente separate da uno spazio bianco in rapporto al numero 
totale di parole scritte)

3) Leggibilità (qualità grafica della scrittura, uso uniforme di caratteri corsivi, maiuscoli, misti)

4) Articolazione del testo (presenza di segni d’interpunzione, maiuscole, ritorni a capo)

5) Quantità d’informazioni presenti (numero frasi riconducibili al numero di vignette, eventuali 
informazioni complementari)

6) Tracce di narrazione (titolo, formula d’apertura o di chiusura, uso del passato e di almeno una 
ripresa pronominale)

7) Coerenza locale e globale

coerenza locale: azioni o eventi collegati semanticamente a quelli dell’unità precedente, 
introdotti con un nesso di coordinazione: “e”, “poi”; ossia, la tessitura del testo è realizzata, in 
prevalenza, mediante nessi temporali

coerenza globale: la sequenza di frasi è “storia/testo” nel senso proprio del termine, poiché le 
frasi sono reciprocamente implicate dalla prima all’ultima, ossia rese interdipendenti tramite 
procedure di coesione complesse e differenziate: pronominalizzazioni, nessi causali, … Lo 
sviluppo della storia è perciò coerente e coeso nell’insieme.

8) Riferimenti agli stati interni dei personaggi: per riferimenti a “stati interni” si intende l’inclusione 
nel testo di riferimenti agli stati psicologici (sensazioni, emozioni, spiegazioni) dei 
personaggi della storia e di spiegazioni che esplicitano possibili inferenze
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